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Il Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata (PSDDI) 2020-2021, adottato con D.M. 39 del 

26/06/2020 e redatto in conformità alle Linee guida sulla didattica digitale integrata di cui al D.M. n. 

89 del 7/08/2020, è un documento che ha inteso pianificare le attività scolastiche, educative e formative 

delle Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico in corso modulando le lezioni 

sulla base dell’evoluzione della situazione sanitaria contingente. 

Facendo riferimento al Regolamento sull’Autonomia (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275), il documento 

indica alcune possibilità per costruire percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad 

apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, attraverso la definizione di precisi ambiti di 

intervento organizzativo. Tra questi è previsto anche che “ per le scuole secondarie di II grado, una 

fruizione per gli studenti, opportunamente pianificata, di attività didattica in presenza e, in via 

complementare, didattica digitale integrata, ove le condizioni di contesto la rendano opzione preferibile 

ovvero le opportunità tecnologiche, l’età e le competenze degli studenti lo consentano” .  

  

La Didattica Digitale Integrata è una metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento 

complementare a quella tradizionale della scuola in presenza che il nostro Istituto ha progettato e 

sperimentato in parte, nella sola forma di didattica a distanza durante lo scorso anno scolastico, che 

intende assicurare a tutti gli studenti senza soluzione di continuità il piano formativo.  

Essa assume una preziosa valenza educativa, non solo perché potenzia le possibilità di espressione, ma 

anche perchè si avvale di strumenti ben noti ai giovani ed in sintonia con il loro modo di essere. 

 

http://www.villaflaminia.net/


   

Le Attività Integrate Digitali (AID) vengono pertanto ad essere distinte in due modalità, sulla base della 

tipologia di interazione tra insegnante e studenti. Entrambe le tipologie di insegnamento concorrono in 

maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari.  

Tali attività denominate “sincrone” , ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e 

il gruppo di studenti sono: 

• le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in 

tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti;  

• lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno 

strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante.  

Vengono invece denominate attività “asincrone” ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli 

insegnanti e il gruppo di studenti tutte le attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di 

strumenti digitali coma ad esempio:  

• l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale 

fornito o indicato dall’insegnante;  

• la visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante;  

• le esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o la realizzazione di progetti digitali nell’ambito di un project work.  

 

 

 

 

 

 

 

 



Orario delle lezioni e delle attività  

Nel caso di Didattica Digitale Integrata il monte ore disciplinare ed il quadro orario settimanale 

rimangono invariati, secondo quanto previsto dall’attuale ordinamento legislativo.  

Nel caso sia necessario attuare l’attività Didattica interamente in modalità a Distanza, ad esempio in 

caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che interessino 

per intero uno o più gruppi classe, o l’ intero Istituto, la programmazione delle AID in modalità 

sincrona sarà caratterizzato da unità orarie da 40 minuti di attività didattica. Ogni docente rispetterà il 

proprio orario di servizio evitando sovrapposizioni e permettendo pause di 10 minuti tra un' unità oraria 

e la successiva.  

In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato con i 

colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, calcolato in unità orarie sempre da 

40 minuti, con AID in modalità asincrona. Il monte ore disciplinare non comprende l’attività di studio 

autonomo della disciplina normalmente richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori delle AID 

asincrone.  

Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita:  

   ●  per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse 

 e degli studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera 

 trasposizione online della didattica in presenza;   

   ●  per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute 

e  il benessere sia delle studentesse e degli studenti che degli insegnanti    

             Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in 

termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto 

del carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente 

le attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire 

la salute delle studentesse e degli studenti.  Sarà cura dell’insegnante rendere equilibrato il 

carico di lavoro assegnato agli studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline ed evitare 

le possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini di consegna di AID asincrone di diverse 

discipline.   

 

  

Il docente coordinatore  si farà garante di questo processo realizzando nell’ambito di un Dropbox  



creato ad hoc  un piano di lavoro per la propria classe adeguatamente strutturato. 

Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore 14:00 e i 

termini per la trasmissione di esse sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 19:00, per 

consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale della 

studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine 

settimana. L’invio di materiale didattico in formato digitale è consentito fino alle ore 19:00 solo ed 

esclusivamente tramite registro elettronico nell’apposito spazio della virtual classroom o della sezione 

messaggi. 

 

Inclusione  

Gli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

possono fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, anche 

attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti 

strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare.  

Per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità si prevede, oltre al docente 

di sostegno, il coinvolgimento delle figure di supporto (operatori educativi per l’autonomia e la 

comunicazione ed assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni 

il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato. Con riferimento all’organizzazione 

delle attività didattiche ed alla modalità di svolgimento (DIP, DDI, DAD) il docente di sostegno, 

insieme alla famiglia ed al Consiglio di classe, valuterà la soluzione di caso in caso più proficua ed atta 

a garantire il successo formativo del discente.  

Per gli alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali si fa riferimento ai rispettivi 

Piani Didattici Personalizzati. I docenti coordinatori di classe coadiuvati dai responsabili per 

l’inclusione, al fine di garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, come di consuetudine, 

monitoreranno periodicamente le azioni messe in atto.  

Obiettivi da perseguire  

Il primo obiettivo da perseguire è il successo formativo di tutti gli studenti attraverso un’azione didattico-

educativa capace di adattare e integrare, in maniera complementare, l’attività in presenza con la 

modalità a distanza. Ciò nel quadro di una cornice pedagogica e metodologica condivisa, in grado di 

garantire omogeneità all’offerta formativa dell’Istituzione scolastica.  

I Dipartimenti disciplinari ed i Consigli di classe hanno già rimodulato le progettazioni didattiche 

prevedendo gli scenari più diversi, individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi 



interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli 

alunni, anche se eventualmente a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per 

sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità.  

Particolare attenzione viene sempre riservata, come da tradizione della nostra scuola, agli alunni più 

fragili che presentino condizioni di salute degne di nota, opportunamente attestate e riconosciute, 

ponendo in essere azioni e strategie utili a garantire il diritto allo studio ed il successo scolastico.   

 

Strumenti da utilizzare  

La scuola assicurerà unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di 

semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a vantaggio 

di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. La piattaforma 

individuata è Jitsi Meet, collocata all’interno del nostro registro elettronico, che risponde ai necessari 

requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy.  Comprende un insieme di applicazioni tra cui 

Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, lavagna interattiva e varie estensioni, alcune delle quali 

particolarmente utili in ambito didattico. Ciascun docente, nell’ambito della DDI, potrà comunque 

integrare l’uso delle piattaforme istituzionali con altre applicazioni web (il cui elenco è già presente in 

allegato al PTOF) che consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze 

di apprendimento degli studenti.  

     

 

 

 

  

 

 

 

 

Metodologia e strumenti per la verifica  



La lezione in videoconferenza consente la costruzione di percorsi interdisciplinari ed anche una 

preziosa opportunità di modificare la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei 

contenuti a costante confronto, rielaborazione condivisa e costruzione collettiva della conoscenza. 

Essa consente inoltre l’utilizzo di metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere 

da parte degli alunni in grado di alimentare la presentazione di proposte didattiche che puntino alla 

costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze, 

evitando pratiche che si sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale assegnato.  

Verranno pertanto favorite le interrogazioni in videoconferenza programmate e a piccoli gruppi 

omogenei o disomogenei, partendo da spunti come letture, analisi, esercizi, problemi, immagini, testi, 

grafici.  Test interattivi e verifiche formative fornendo dei feedback e favorendo l’autovalutazione, 

verifiche sommative con riscontri orali e aggiunta di domande a risposta aperta, per evitare il rischio di 

plagio o copiatura. Verifiche per competenze , per rilevare capacità di ricerca, comprensione, 

autonomia, creatività, con le seguenti tipologie:  

   -  commento a testi;   

   -  creazione e risoluzione di esercizi ( problem solving e posing) ;   

   -  mappa di sintesi;   

   -  riflessione critica;   

   -  debate : argomentare con punti di vista diversi;    

   -  percorsi con immagini e testi;   

   -  saggio di comparazione  

   -  immagini, mappe e presentazioni animate  

   -  realizzazione di ebooks ;   

   -  lavori di gruppo con documenti o produzioni multimediali condivisi;   

   -  presentazioni   

   -  video   

    

  



   Valutazione   

Nelle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività e, 

ancor più se dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare 

feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La 

garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del 

successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione 

non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo.  Le valutazioni formative saranno 

condotte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti: questo tipo 

di valutazione tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a 

lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di 

autovalutazione.  Le valutazioni sommative saranno invece formulate al termine di uno o più 

moduli didattici o unità di apprendimento. Si valuterà l’acquisizione delle conoscenze e delle 

abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché lo sviluppo delle 

competenze personali e disciplinari, tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, 

e del grado di maturazione personale raggiunto. Si precisa che è opportuno giungere alla 

valutazione sommativa attraverso episodi di verifiche e valutazioni formative. Offrire maggiore 

spazio alla valutazione formativa, infatti, significa promuovere lo sviluppo delle competenze. Il 

processo di valutazione, inteso come misurazione, ma soprattutto considerazione dei risultati 

lungo tutto il percorso formativo, dovrà seguire i seguenti criteri:    

• CONDIVIDERE voti e giudizi che devono essere chiari, motivati ed esplicitati agli alunni e alle 

famiglie;    

• NON RIPRODURRE nella didattica a distanza le stesse dinamiche della lezioni d’aula;   

• RIDURRE I CONTENUTI per promuovere invece la maturazione delle competenze. 

 L’insegnante riporterà sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti 

svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note 

che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indicherà con chiarezza i nuclei 

tematici oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio 

sintetico con le strategie da attuare autonomamente per il recupero. La valutazione degli 

apprendimenti realizzati con la DDI dagli studenti con bisogni educativi speciali è condotta sulla 

base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani 

educativi individualizzati.    

   

Tutti gli studenti, nell’ambito del patto di corresponsabilità, sono tenuti alla piena accettazione della 

Netiquette ovvero dell’insieme di regole che disciplinano il comportamento delle studentesse e degli 



studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali;  si impegnano altresì a prevenire e contrastare 

eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

 

Rapporti scuola-famiglia  

Scuola e famiglia concorrono, ognuna con compiti propri, al progetto educativo e didattico degli alunni. 

I rapporti tra scuola e famiglia si concretizzano attraverso incontri degli Organi Collegiali, assemblee di 

classe, ricevimenti individuali, comunicazioni alle/dalle famiglie (sito, registro elettronico), attività 

formative rivolte alle famiglie, condivisione del Patto educativo di corresponsabilità.  

La scuola favorirà il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione e 

condivisione della proposta progettuale relativa alle modalità  di realizzazione della didattica digitale 

integrata. Tutte le comunicazioni, informazioni e relazioni con la famiglia (organizzazione, approcci 

educativi, materiali didattici e formativi, orario delle attività, ricevimenti individuali e periodici) saranno 

veicolate attraverso il sito web istituzionale www.villaflaminia.net nella sezione dedicata ai Licei e tramite 

le comunicazioni inserite nel registro elettronico.   

Vale la pena di rammentare che il docente non è tenuto a comunicare il proprio numero di telefono 

personale alle famiglie, né a tenere gruppi di conversazione su chat.  

I ricevimenti tra docenti e famiglie avverranno esclusivamente in modalità on-Line.  

  

 

 

             La Preside 

Prof.ssa Maria Chiara Sidori 
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